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AVVISO DI MODIFICA DISCIPLINARE DI GARA  

E PROROGA TERMINI  
 

 

Procedura negoziata senza bando da aggiudicare con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzata alla 

conclusione di un contratto di appalto per l’esecuzione dei «Lavori di 

realizzazione e adeguamento impianti tecnologici di sicurezza e della 

sala regia presso la Casa circondariale di Bologna», ai sensi dell’art. 50, 

c. 1, lett. d), del d.lgs. n. 36 del 2023. 

CIG: B4EF94C8FB CUP: J32J22000140001 RDO: 4948390 

 

PROROGA TERMINI - Si rende noto che in conseguenza alle modifiche apportate al disciplinare di gara, 

esposte nelle pagine seguenti, si dispone una proroga del termine di presentazione delle offerte e delle 

date collegate, come di seguito specicato. 

 

Nuovo termine richiesta chiarimenti: 20 gennaio 2025, ore 12.00 

Nuova data limite per presentazione offerte: 31 gennaio 2025, ore 10.00 

Nuova data apertura documentazione amministrativa: 31 gennaio 2025, ore 10.30 
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MODIFICA - Si rende noto che il paragrafo 16.4 del disciplinare di gara, sottoparagrafo SUB CRITERIO 

3.1 - INTEGRAZIONE GARANZIA BIENNALE EX ART. 1667 CODICE CIVILE è così sostituito: 

NUOVO TESTO 

 

16.4 CRITERIO 3 – MIGLIORAMENTO GARANZIA E MANUTENZIONE IMPIANTI 

(MAX PUNTI 20,5) 

 

SUB CRITERIO 3.1 – INTEGRAZIONE GARANZIA BIENNALE EX ART. 1667 CODICE CIVILE  

(MAX PUNTI 7 – MODALITÀ ATTRIBUZIONE: QUANTITATIVA) 

a. Fermo restando l’obbligo previsto nel Capitolato speciale d’appalto di garantire gli impianti 

realizzati da difformità e vizi, per la durata di 24 mesi, al concorrente viene richiesta la disponibilità 

ad estendere la durata della suddetta garanzia assicurativa postuma.  

b. All’uopo si precisa che: 

i. per difformità si intende una discordanza nell’opera rispetto a quanto stabilito nelle prescrizioni 

contrattuali; 

ii. per vizio si intende ogni carenza dell’opera rispetto alla regola d’arte che incide su aspetti 

qualitativi e funzionali. 

c. Nello specifico il concorrente dovrà indicare nell’apposita sezione della scheda tecnica presente a 

sistema (cfr. par. 16.1, lett. a), punto iii del presente disciplinare), i mesi di estensione della garanzia 

ulteriori rispetto alla garanzia di base pari a 24 mesi e dovrà allegare il seguente documento: 

i. Dichiarazione di impegno del concorrente - Il concorrente dovrà produrre ed allegare idonea 

dichiarazione, redatta ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, con cui si impegna a costituire una 

garanzia (mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa) nella misura della 

rata di saldo per la durata eventualmente offerta in aggiunta ai 24 mesi, decorrente dalla data del 

certificato di collaudo, a garanzia di difformità e vizi che dovessero sorgere successivamente al 

collaudo dell’impianto. 

d. Il punteggio complessivo sarà attribuito per interpolazione lineare tra il valore di estensibilità 

massima tra quelle indicate dai concorrenti e quella indicata dal singolo concorrente, secondo la 

seguente formula: 

𝑃𝐺 =  𝑃𝑀𝐶 ×  
𝑉𝐼𝐶

𝑉𝑀𝐼
 

Dove: 

PG = punteggio conseguito 

PMC = punteggio max conseguibile = 7 

VIC = valore indicato dal concorrente espresso in mesi 

VMI = valore max tra quelli indicati espresso in mesi 

e. La mancata indicazione di un periodo aggiuntivo di garanzia, ovvero la mancata allegazione della 

dichiarazione di cui alla lettera c) del presente paragrafo comporterà l’assegnazione di un punteggio 

pari a zero. 

 

TESTO SOSTITUITO 

 

16.4 CRITERIO 3 – MIGLIORAMENTO GARANZIA E MANUTENZIONE IMPIANTI 

(MAX PUNTI 20,5) 

 

SUB CRITERIO 3.1 – INTEGRAZIONE GARANZIA BIENNALE EX ART. 1667 CODICE CIVILE  

(MAX PUNTI 7 – MODALITÀ ATTRIBUZIONE: QUANTITATIVA) 

f. Fermo restando l’obbligo previsto nel Capitolato speciale d’appalto di garantire gli impianti 

realizzati da difformità e vizi, per la durata di 24 mesi, al concorrente viene richiesta la disponibilità 

ad estendere la durata della suddetta garanzia assicurativa postuma.  

g. All’uopo si precisa che: 

i. per difformità si intende una discordanza nell’opera rispetto a quanto stabilito nelle prescrizioni 
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contrattuali; 

ii. per vizio si intende ogni carenza dell’opera rispetto alla regola d’arte che incide su aspetti 

qualitativi e funzionali. 

h. Nello specifico il concorrente dovrà indicare nell’apposita sezione della scheda tecnica presente a 

sistema (cfr. par. 16.1, lett. a), punto iii del presente disciplinare), i mesi di estensione della garanzia 

ulteriori rispetto alla garanzia di base pari a 24 mesi e dovrà allegare i seguenti documenti: 

i. Dichiarazione di impegno del concorrente - Il concorrente dovrà produrre ed allegare idonea 

dichiarazione, redatta ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, con cui si impegna a costituire una 

garanzia (mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa) nella misura della 

rata di saldo per la durata eventualmente offerta in aggiunta ai 24 mesi, decorrente dalla data del 

certificato di collaudo, a garanzia di difformità e vizi che dovessero sorgere successivamente al 

collaudo dell’impianto. La garanzia dovrà avere la durata minima di 24 mesi, eventualmente maggiorata 

del numero di mesi di estensione offerti. 

ii. Dichiarazione di impegno di un fideiussore al rilascio della garanzia – A supporto della 

dichiarazione di cui al punto i), il concorrente allega una dichiarazione di impegno emessa da un fideiussore 

a rilasciare all’impresa concorrente, qualora risultasse affidataria, la garanzia nei termini indicati, 

sottoscritta digitalmente dallo stesso fideiussore e dalla quale si evincano i relativi poteri di firma. 

i. Il punteggio complessivo sarà attribuito per interpolazione lineare tra il valore di estensibilità 

massima tra quelle indicate dai concorrenti e quella indicata dal singolo concorrente, secondo la 

seguente formula: 

𝑃𝐺 =  𝑃𝑀𝐶 ×  
𝑉𝐼𝐶

𝑉𝑀𝐼
 

Dove: 

PG = punteggio conseguito 

PMC = punteggio max conseguibile = 7 

VIC = valore indicato dal concorrente espresso in mesi 

VMI = valore max tra quelli indicati espresso in mesi 

j. La mancata indicazione di un periodo aggiuntivo di garanzia, ovvero la mancata allegazione delle 

dichiarazioni di cui alla lettera c) del presente paragrafo comporterà l’assegnazione di un punteggio 

pari a zero. 

 

 

 

 

 

Il Responsabile unico del progetto 

ing. Vanni Venezia 

Il Responsabile di procedimento 

per la fase di affidamento 

dott. Stefano Rinaudo 
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